
È questa l’occasione migliore per ringraziare il vescovo Bernardo, che mi cede una cat-

tedra gloriosa per la sua tradizione, ma anche nobilitata per essere incastonata, grazie al 

suo impegno, in una cattedrale che somiglia a una splendida corona.

Carissimo padre e fratello vescovo Bernardo avrai ancora tante occasioni per celebrare 

in questa cattedrale, di aiutare la nostra chiesa con la tua saggezza e la tua cultura, e 

certo, con la tua preghiera.

Penso sia un dono molto bello quello che ci hai voluto fare restando qui con noi, assicu-

rando una presenza di preghiera e di consiglio.

La preghiera incessante della Chiesa liberò Pietro dalla prigione in cui lo avevano mes-

so, così spesso le situazioni e i problemi della vita sembrano cacciarci in situazioni diffi-

cili e senza uscita, ti chiedo di pregare per questa chiesa e per me perché quando questo 

ci capitasse, sentiamo sempre forte la vicinanza del Signore risorto che libera e apre 

strade, sempre.

Ringrazio anche tutti quanti in questi anni hanno collaborato con te, so che sicuramen-

te vorranno continuare nel loro impegno, aiutandomi con lealtà e disponibilità per il 

bene della nostra Chiesa.

Cari fratelli sacerdoti, diaconi e collaboratori tutti, vedremo insieme passo dopo passo 

quello che serve fare secondo quello che lo Spirito suggerisce, usando come primo cri-

terio quello della carità.

Intanto incominciamo fratelli.
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